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• Una testimonianza viva di fede, di carità e di 

instancabile costruttività
• Una storia che si intreccia con la storia di Lucille e 

Piero Corti, e di tante persone che hanno dato e danno 
la vita in un contesto di violenza, guerra e di epidemie
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PROMOZIONE E COMUNICAZIONE

Filippo Ciantia ha vissuto per trent’anni 
in Uganda con la moglie e i suoi otto 
figli lavorando prima come medico per 
conto di Ong come Cuamm e Avsi, poi 
come direttore del Dr Ambrosoli 
Memorial Hospital. Ha scritto La 
montagna del vento, Il divino nascosto e 
Padre Tiboni «uno tra i più santi uomini 
che abbiamo». 
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DESCRIZIONE

Sin da adolescente Elio Croce (1946-2020)  è attirato dalla vita 
dei missionari comboniani e dall’idea di dedicare la propria 
vita agli altri. A dodici anni, entra nella scuola professionale 
per fratelli coadiutori dei comboniani a Thiene.
La sua missione inizia nel 1971 a Kitgum, lavorando 
nell’ospedale St. Joseph’s. Nel 1985 è chiamato a Gulu, nel 
grande ospedale Lacor. Qui sfida la guerriglia e nel 2000 
affronta una epidemia di Ebola. Il coraggio, la fede, la carità 
sono le dimensioni di una vita avventurosa e affascinante. 
Uomo geniale e burbero, sorridente e deciso, coraggioso e 
amabile, generoso e forte.  Dopo aver lavorato per oltre 40 
anni negli ospedali, al servizio dei malati e dei poveri, la sua 
ultima opera è stata una chiesa, grande e bella, per il popolo 
del quartiere nato attorno all’ospedale. Contagiato dal Covid-
19, è salito al cielo l’11 novembre 2020. 


